
CASTAGNATA CON I NONNI 
7 NOVEMBRE 2019

Tematica: la castagna
Partecipanti: gli alunni di 5 anni della scuola dell’infanzia
L’esperienza didattica ed educativa rappresenta un’importante occasione di coinvolgimento con le 
famiglie, in particolare con i nonni, un ottimo raccordo con le risorse locali del territorio, un 
motivo per interiorizzare le tradizioni locali

Attività: 
Racconto “La castagna dispettosa”
canto “la castagna dispettosa”
realizzazione collana con le castagne
realizzazione  della borsa/ castagna
filastrocca dei nonni



RACCONTO: LA CASTAGNA DISPETTOSA
C'era una volta, in un paese lontano e vicino, una castagna dispettosa. In genere le castagne sono molto gentili e dolci, ma non 
quella della nostra storia.
Moretta, la castagna monella, faceva dispetti proprio a tutti. Cominciò dal suo riccio, quando ancora era appeso all'albero, il 
maestoso castagno del bosco. Era così irrequieta, quella piccola castagna, che cominciò a dare spinte e spinte, finché riuscì a far 
dondolare paurosamente il riccio sul ramo. “Smettila!” gridava lui, “Ho paura di cadere, non sei ancora abbastanza matura.” Ma lei 
imperterrita continuò finché il riccio non riuscì più a tenere la presa e si staccò dal ramo, cadendo rovinosamente a terra. “Sei 
contenta ora?” chiese il riccio infuriato. Moretta non rispose nemmeno, spinse forte con entrambe i piedi e aprì un varco nel riccio 
per uscire in tutta fretta. “Ma sì, vattene via, dispettosa di una castagna! Non sentirò certo la tua mancanza!” disse il riccio. Lei 
alzò le spalle indifferente e se ne andò. Incontrò una foglia che, vedendola così piccola e sola, si intenerì e cercando di 
proteggerla la abbracciò. Ma Moretta non amava gli abbracci e con uno strattone si liberò da quella stretta e scappò via. “Che 
impertinente sei!” le urlò la foglia infastidita, ma la piccola castagna non la ascoltò nemmeno e continuò per la sua strada.
Incontrò un funghetto proprio quando stava per arrivare un temporale autunnale. Lui gentile si offrì di darle riparo, i funghi, si sa, 
sono amorevoli. Ma Moretta non sapeva che farsene delle gentilezze degli altri, scrollò le spalle e se ne andò. Restò per ore sotto 
la pioggia battente pur di non avere nulla a che fare con il funghetto. Lui la guardava bagnarsi e pensava che era proprio una 
castagna strana, molto diversa da tutte quelle che aveva conosciuto nella sua vita. Finito il temporale, Moretta rotolava di qua e di 
là per asciugarsi e finì così lungo il sentiero. Una vecchietta che passava di lì con un sacchetto di plastica la vide e pensò: Eccone 
un'altra! È un po' piccola ma cotta sul fuoco sarà comunque buonissima! Prese la castagna nella mano e la infilò nel sacchetto. 
Moretta era furiosa. Lei che era scappata da tutto e da tutti si ritrovava ora in mezzo a tante altre castagne che la spingevano e la 
schiacciavano dentro il sacchetto stretto. Giunta a casa la vecchietta mise le castagne dentro una padella piena di fori e poi la 
posò sul fuoco, intanto si versava dentro una tazza del buon latte freddo. Moretta era davvero arrabbiata e decise di fare l'ultimo 
dispetto. Piuttosto che lasciarsi mangiare, fece un bel botto e scoppiò, lanciando buccia, pelle e polpa di castagna per tutta la 
padella e il camino. La vecchietta sentito il colpo si spaventò, ma poi disse tra sé: “Sarà stata una castagna dispettosa”
 



REALIZZIAMO LA COLLANA DI CASTAGNE DA INDOSSARE IL GIORNO 
DELLA CASTAGNATA E UNA SIMPATICA BORSA - CASTAGNA CHE 
REGALEREMO AI NOSTRI NONNI



 IMPARIAMO IL CANTO: “LA CASTAGNA E’ DISPETTOSA”

La castagna, la castagna, la castagna è dispettosa
se la tocchi ti punge
se la mangi è deliziosa

L’altro giorno, l’altro giorno, l’altro giorno ero nel bosco
e cantavo e cantavo e cantavo a più non posso

Ad un tratto ad un tratto ad un tratto guardo in alto 
 vedo un riccio vedo un riccio e lo acchiappo con un salto

Ahi che male ahi che male ahi che male che ho sentito
ho una spina ho una spina ho una spina dentro al dito

Apro il riccio apro il riccio ci sta dentro un castagnone
me lo mangio me lo mangio e poi ci scrivo sta canzone



E ORA SIAMO PRONTI PER FESTEGGIARE 

..
DOPO TANTA ATTESA 
FINALMENTE E’ ARRIVATO IL 
GIORNO DELLA CASTAGNATA. 
SI PARTE…



E’ TUTTO PRONTO, LE CASTAGNE STANNO CUOCENDO

I LABORIOSI NONNI 
HANNO ACCESO IL 

FUOCO, HANNO MESSO 
LE CASTAGNE NELLA 

PADELLA, E OPLA’ ….LE 
CASTAGNE DANZANO E 

SCOPPIETTANO. 

SI E’ SENTITO UN BOTTO...SARA’ 
STATA LA  CASTAGNA DISPETTOSA?



Per dimostrare ai nonni il nostro affetto festeggiamo insieme a loro con 
canti, danze e gustiamo le deliziose caldarroste



FILASTROCCA PER I NONNI 
I nonni
Ci sono delle cose
che solo i nonni sanno,
son storie più lontane
di quelle di quest’anno.
Ci sono delle coccole
che solo i nonni fanno,
per loro tutti i giorni
sono il tuo compleanno.
Ci sono nonni e nonne
che fretta mai non hanno:
nonni e nipoti piano nel tempo insieme stanno.
                                           BRUNO TOGNOLINI

GRAZIE 
NONNI



Un grazie infinito ai nonni per le gustose caldarroste e 
per i gioiosi momenti trascorsi insieme


